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Servizio Tecnico 
 
 
 

AVVISO PUBBLICO 
CONTRIBUTI A FONDO PERDUTO PER LE MICROIMPRESE E LE ATTIVITA’ ECONOMICHE E 

PRODUTTIVE  
CHE HANNO SUBITO LIMITAZIONI O SOSPENSIONI DELL’ATTIVITA’ 

A CAUSA DELL’EMERGENZA SANITARIA DA COVID-19 
 
 
Richiamati: 
- il D.P.C.M. del 31.01.2020 con cui è stato dichiarato lo stato di emergenza relativo al rischio epidemiologico 
da Covid-19; 
- i successivi D.P.C.M. con i quali sono state adottate misure urgenti in materia di contenimento e gestione 
dell’emergenza epidemiologica; in particolare il D.P.C.M. datato 11.03.2020 con cui è stata disposta la 
sospensione di numerose attività produttive in vari settori (commercio al dettaglio, ristorazione, servizi alla 
persona, etc., ad eccezione delle attività di vendita di generi alimentari e di prima necessità); 
- i D.P.C.M. più recenti, coi quali sono state adottate ulteriori misure per fronteggiare l’emergenza 
epidemiologica in corso; 
- l’art. 1, comma 1, lett. a), del D.P.C.M. 22 marzo 2020 ha imposto la sospensione delle attività produttive, ad 
eccezione di quelle indicate nell’Allegato 1 e di quelle contemplate dall’art. 1, comma 1, lettere c), d), f), g) ed 
h); per le attività commerciali restava fermo quanto previsto dal D.P.C.M. 11 marzo 2020 e dall’ordinanza del 
Ministro della salute 20 marzo 2020; 

- l’Allegato 1, peraltro, costituiva disposizione “mobile”, posto che poteva essere modificato dal Ministro dello 
sviluppo economico, sentito il Ministero dell’economia e delle finanze, come espressamente statuito dall’art. 1, 
comma 1, lett. a), del D.P.C.M. 22 marzo 2020, ciò, peraltro, è avvenuto per il tramite del D.M. 25 marzo 2020, 
che ha in parte modificato l’Allegato 1; 

- di conseguenza. le imprese la cui attività è stata sospesa per effetto del Decreto suddetto, hanno dovuto 
cessare interamente la produzione entro il 25 marzo 2020, inclusa la spedizione della merce in giacenza, 
secondo il disposto dell’art. 1, comma 4; 

- a seguito dell’emanazione dei D.P.C.M. citati si è determinato un quadro abbastanza frammentato che ha 
differenziato le attività in base al settore merceologico di appartenenza, identificato mediante il relativo codice 
Ateco; di conseguenza, alcune attività di impresa e produttive hanno potuto continuare la loro attività, altre 
hanno potuto continuare l’attività ma a regime molto ridotto (es. era consentita unicamente l’attività di asporto), 
mentre altre attività sono state sospese in toto (si pensi alle parrucchierie ed ai centri estetici, solo per fare due 
esempi); 

- a seguito della sospensione parziale o totale di numerose attività economiche e produttive, come sopra 
specificato, solo a partire 03.05.2020 le attività sospese in precedenza hanno potuto riprendere gradualmente; 
 
Rilevato che: 

mailto:info@comune.santagiusta.or.it
mailto:protocollo@pec.comune.santagiusta.or.it


- sia a livello statale che regionale sono stati previsti una serie di interventi economici di varia natura a 
sostegno delle imprese ed attività economiche e produttive; 
- il Governo ha stanziato ulteriori risorse economiche da destinare ai Comuni, anche al fine del sostegno delle 
attività produttive presenti sui territori comunali; 
 
Considerato che è intendimento dell’Amministrazione comunale sostenere le attività produttive presenti sul 
territorio comunale, che hanno subito danni economici causati dal perdurare dell’emergenza sanitaria in atto, 
sia in ragione delle chiusura totale o parziale dell’attività, sia a causa dell’adozione delle misure precauzionali 
messe in atto nella propria attività; 
 
Vista la deliberazione della Giunta Comunale n. 155 del 07.12.2020 con la quale sono state date direttive alla 
Responsabile del Servizio Tecnico per l’assegnazione dei contributi a fondo perduto in oggetto, nel rispetto dei 
criteri indicati in delibera; 
 
In attuazione della determinazione del Responsabile del Servizio Tecnico N. 1061 del 11.12.2020 di 
approvazione del presente Avviso pubblico; 
 
Art. 1 - Beneficiari 
 
1. Sono soggetti beneficiari della presente procedura le microimprese appartenenti alle seguenti categorie di 
attività economiche: 

A) SERVIZI ALLA PERSONA (barbieri e parrucchieri, istituti di bellezza e centri benessere, palestre, 
attività di tatuaggio e piercing);  
B) COMMERCIO AL DETTAGLIO IN SEDE FISSA NON ALIMENTARE NELL’AMBITO DEGLI 
ESERCIZI DI VICINATO (ad eccezione delle attività di cui all’allegato 1 DPCM 11 marzo 2020);  
C) ARTIGIANATO ARTISTICO E TRADIZIONALE (orafi, restauro mobili, sartorie, calzolaio, ecc.);  
D) SERVIZI DI RISTORAZIONE (ristoranti, pub, pizzerie, locande con cucina caratteristica, bar, 
gelaterie e yogurterie, pasticcerie, attività di ristorazione connesse alle aziende agricole); 
E) COMMERCIO SU AREA PUBBLICA di generi non alimentari su posteggi dati in concessione;  
F) AGRITURISMO; 
 

2. Tutte le suddette attività devono possedere i seguenti requisiti: 
a) sede legale e operativa nel territorio del Comune di Santa Giusta; 
b) appartenenza alla categoria delle microimprese così come definite dall’art. 2 comma 3 del Decreto 
del Ministro delle attività produttive del 18 aprile 2005;  
c) risultare attive alla data di richiesta di contributo, con regolare iscrizione nel Registro delle Imprese 
istituito presso la CCIAA territorialmente competente, esercitando, conformemente alle informazioni 
desumibili dal Registro imprese del sistema camerale; 
d) la loro attività economica deve essere stata sospesa ai sensi dei D.P.C.M. 11 Marzo 2020 e 22 
Marzo 2020 e delle Ordinanze del Presidente della Regione Sardegna emanate nell'ambito 
dell'emergenza Covid 19;  
e) non devono essere sottoposte a procedure concorsuali o liquidazione al 31 dicembre 2019; 
f) non devono essere destinatarie di sanzioni interdittive ai sensi dell’articolo 9, comma 2, del decreto 
legislativo 8 giugno 2001, n. 231; 
g) il legale rappresentante, soggetto proponente o soggetti con poteri di rappresentanza devono 
essere in possesso dei requisiti morali per l’accesso o esercizio di attività commerciali ai sensi dell’art. 
71 del D.Lgs. 26 maggio 2010 n. 59; 
h) essere in regola con l'assolvimento degli obblighi contributivi, previdenziali e assistenziali secondo 
le vigenti disposizioni legislative; 
i) di essere in regola con il pagamento dei tributi locali e delle sanzioni amministrative nei confronti 
dell’Amministrazione Comunale di Santa Giusta al 31/12/2019; nel caso di eventuali pendenze, le 



posizioni debitorie dovranno essere regolarizzate prima della presentazione della domanda di 
contributo, pena la decadenza della stessa. 

 
3. Il contributo è riconosciuto ai soggetti sopra indicati, sia nel caso di sospensione totale che nel caso di 
sospensione parziale dell’attività, in attuazione dei provvedimenti sopra richiamati. 
 
4. Sono escluse le imprese: 
- che, pur avendo la sede legale a Santa Giusta, hanno sedi operative in altri Comuni; 
- la cui attività non sia stata sospesa nemmeno in parte dal decreto; 
- non iscritte alla camera di commercio e non titolari di partiva IVA; 
- che effettuano vendita di prodotti e servizi online. 
 
Art. 2 – Contributo 
 
1. La somma stanziata dall’Amministrazione comunale per i contributi in oggetto è pari ad € 39.000,00. 
 
2. Ad ogni impresa economica in possesso dei requisiti e che presenti regolarmente domanda, viene 
riconosciuto un contributo a fondo perduto pari ad € 650,00. 
 
3. Ai sensi dell’art. 28, comma 2 del DPR n. 600/1973, il Comune applica al contributo una ritenuta pari al 4%. 
 
4. Il contributo è cumulabile con tutte le indennità e le agevolazioni, anche finanziarie, emanate a livello 
nazionale per fronteggiare l’attuale crisi economico finanziaria causata dall’emergenza sanitaria da “COVID-
19”, ivi comprese le indennità erogate dall’INPS ai sensi del D.L. 17 Marzo 2020, n. 18, salvo diversa 
previsione della legislazione statale in materia.  
 
Art. 3 – Presentazione della domanda 
 
1. La domanda di contributo, redatta in carta semplice sul fac-simile allegato al presente Avviso pubblico, deve 
essere presentata esclusivamente a mezzo pec all’indirizzo: protocollo@pec.comune.santagiusta.or.it, entro 
sabato 19.12.2020. 
La domanda è resa nella forma di dichiarazione sostitutiva di certificazione/atto di notorietà ai sensi degli artt. 
46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 ed è soggetta alla responsabilità, anche penale, di cui agli artt. 75 e 76 dello 
stesso in caso di dichiarazioni mendaci. 
 
2. A pena di esclusione, le domande devono essere sottoscritte dal legale rappresentante o titolare e deve 
essere allegata copia di un documento di riconoscimento in corso di validità; qualora la domanda sia firmata 
digitalmente, non è necessario allegare il documento del sottoscrittore. 
 
3. Le domande trasmesse con modalità differenti o consegnate a mano, ovvero le domande presentate fuori 
termine, potranno essere prese in considerazione a discrezione dell’Amministrazione, qualora ne ricorrano i 
presupposti, e concorreranno all’attribuzione di eventuali risorse residue non assegnate. 
 
4. Il Comune di Santa Giusta non assume responsabilità per eventuali disguidi nella presentazione della 
domanda dovuti a problemi informatici o telematici o comunque imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o 
forza maggiore. 
 
Art. 4 – Esame delle domande e graduatoria degli ammessi a contributo 
 
1. La procedura di assegnazione dei contributi a fondo perduto è “a sportello”: le domande vengono valutate in 
ordine cronologico di arrivo all’indirizzo pec del Protocollo dell’ente indicato all’art. 3 del presente Avviso. 

mailto:protocollo@pec.comune.santagiusta.or.it


2. Le domande pervenute saranno istruite in ordine cronologico di arrivo (data e numero di protocollo) e, 
valutata l’ammissibilità, verrà redatta la graduatoria finale nel rispetto dell’ordine di presentazione delle 
domande, fino ad esaurimento dei fondi disponibili. 
 
3. Sono cause di esclusione insanabili: 
 a) mancanza della sottoscrizione, come specificato all’art. 3, comma 2; 
 b) domande in cui non sono riportati gli elementi essenziali ai fini dell’istruttoria per la concessione dei 
contributi; 
 c) domande presentate su un fac-simile diverso da quello allegato al presente Avviso; 
 
4. Il contributo verrà liquidato in unica soluzione. 
 
Art. 5 – Revoca del contributo 

 
1. Il contributo viene revocato nei seguenti casi: 

 a) qualora l’attività risulti cessata, ceduta a terzi o trasferita fuori del territorio di Santa Giusta; 
b) in caso di non osservanza delle norme in materia fiscale, contributiva, previdenziale, assicurativa; 
c) rinuncia del beneficiario. 
 

2. La revoca del contributo comporta la restituzione delle somme percepite, entro 90 giorni dalla notifica del 
provvedimento di revoca. 
 
Art. 6 – Controlli 
 
1. Durante l’istruttoria o anche a seguito di erogazione del contributo, possono essere chiesti chiarimenti e 
integrazioni necessari alla verifica delle dichiarazioni rese nella domanda di contributo. 
 
2. Nei casi in cui il soggetto interessato non provveda in merito alle richieste, decadrà dal contributo o ne verrà 
disposta la revoca, nel caso in cui sia già stato liquidato. 
 
3. Il Comune, anche in collaborazione con altri Enti ed Organismi competenti, potrà disporre ogni possibile 
controllo su quanto dichiarato. In caso di falsa dichiarazione gli uffici comunali procederanno al recupero del 
beneficio indebitamente percepito ed all’applicazione delle previste sanzioni amministrative a carico del 
dichiarante, nonché all’attivazione delle procedure si sensi del D.P.R. 8 dicembre 2000 n. 445 per 
dichiarazione mendaci. 

 
Art. 7 – Pubblicazione e Privacy 
 
Il presente bando è reperibile sul sito internet www.comune.santagiusta.or.it, all’Albo pretorio on-line e nella 
sezione Avvisi sulla homepage del sito. 
 
Il Comune di Santa Giusta, in qualità di titolare, tratterà i dati personali conferiti con la domanda allegata con 
modalità prevalentemente informatiche e telematiche, per le finalità previste dal Regolamento (UE) 2016/679 
(RGPD), in particolare per l'esecuzione dei propri compiti di interesse pubblico o comunque connessi 
all'esercizio dei propri pubblici poteri, ivi incluse le finalità di archiviazione, di ricerca storica e di analisi per 
scopi statistici. 

Il trattamento relativo al presente servizio sarà improntato ai principi di correttezza, liceità, trasparenza e di 
tutela della riservatezza e dei diritti del richiedente. 
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Art. 8 – Responsabile del procedimento 
 
Il Responsabile del presente procedimento è l’Arch. Emanuela Figus – Responsabile del Servizio Tecnico 
 
Informazioni e/o chiarimenti in merito al presente procedimento possono essere chiesti alla Dott.ssa Valentina 
Caria – e.mail: tecnico.segreteria@comune.santagiusta.or.it – tel. 0783/354524 
 
Art. 9 – Disposizioni finali 
 
Il presente Avviso pubblico non impegna in alcun modo l’Amministrazione Comunale fino all’approvazione 
della graduatoria definitiva con determinazione del Responsabile del Servizio Tecnico. 
 
Il presente Avviso con l’allegato fac-simile di domanda è pubblicato all’Albo pretorio on-line del Comune e ne 
viene dato Avviso anche nella homepage del sito internet istituzionale del Comune di Santa Giusta. 
 
In caso di mancata concessione del contributo, i soggetti richiedenti non hanno diritto al rimborso di alcun 
onere relativo alla presente procedura, comprese le spese vive. Restano ferme le responsabilità civili, penali, 
amministrative e contabili dei soggetti destinatari ammessi al contributo. 
 
Santa Giusta, 11.12.2020 
 
       Il Responsabile del Servizio Tecnico 
            (F.to Arch. Emanuela Figus) 
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